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Gli Azionisti della Società Leopolda nella loro 
generale Adunanza del 1.° Ottobre 1851 adottavano, 
fra le altre, la seguente proposizione: 

» Tanto per operare il rimborso della somma 
» tuttora dovuta dell'imprestilo creato nel 1849, di 
» £ 1,200,000, quanto per la deficenza di un milione 
» di lire con cui compiere e chiudere definitivamente 
» il conto costruzione della Strada Ferrata Leopolda, 
» compresi i lavori tutti necessari a sviluppare il 
» servizio delle mercanzie, sarà provveduto l'occor- 
» rente capitale o mediante remissione di nuove Azio- 
» ni, o mediante la parziale temporarìa ritenzione dei 
» dividendi semestrali. 

» H Consiglio Dirìgente presenterà sollecitamente 
» ad una straordinaria Adunanza generale degli Azio- 
» nisti il relativo Progetto, che sia basato sopra l'uno 
» o l'altro di detti provvedimenti, ovvero sopra quel 
» miglior sistema che potesse insieme combinarli. 
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» Tale Progetto dovrà esser reso pubblico colle 
» stampe 16 giorni prima della generale Adunanza, 
» ed avviso ne verrà dato contemporaneamente agli 
» Azionisti nel Monitore Toscano. » 

Nel porre ad esecuzione l'incarico ricevuto, il 
Consiglio ha creduto necessario premettere alcuni 
schiarimenti ed osservazioni al Progetto che si fa a 
presentare. 

Quando il nuovo Consiglio nel Settembre del 
1849 fu chiamato ad amministrare gli affari della So- 
cietà, esso trovò già autorizzato r imprestito delle 

£ 1,200,000 da assegnarsi al conto costruzione, e 
da rimborsarsi su' dividendi semestrali. 

Benché potesse sin d'allora dubitarsi, che, trai* 
tandosi di somma destinata ad aumentare il fondo 
de' capitali fissi della intrapresa, non fosse conveniente 
il farla gravare sulla rendita corrente, e giustizia ri- 
chiedesse l'escogitare altro modo di rimborso, pure 
il Consiglio, vincolato com' era dalle esplicite dichia- 
razioni dell'Adunanza, che lo sancì eseguibile su' di- 
videndi, non poteva innovarlo, e solo si preoccupò 
di pattuirlo quanto più dilatorio gli fu possibile, onde 
rendere meno sensibili le ritenzioni. 

Quando poi, dopo alcuni mesi di amministrazio- 
ne, ebbe a convincersi che tra' lavori di costruzione 
e di materiali mancavano quasi tutti quelli necessari 
ad attivare il trasporto delle merci, che forma e sem- 
pre più formerà non ultima parte de' proventi della 
Società, non credette il Consiglio dovere ristare un 
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momento dal provvedere alacremente a' fondi bisogne- 
voli per tali opere. Fu allora che, convocata la straor- 
dinaria generale Adunanza del 10 Aprile 1850, si 
affrettò di proporre l'autorizzazione della spesa di 
<£ 600,000 da ricavarsi prontamente co' mezzi circo- 
lanti che erano in suo potere, e col credito della So- 
cietà. 

E poiché contrarre un nuovo imprestito gli pa- 
reva dannoso partito, e lo emettere nuove Azioni era 
allora alieno dalle idee e da desiderj di parte rilevante 
degli Azionisti (senza tener conto delle gravi difficoltà 
inerenti all'idea medesima della emissione) il Consi- 
glio si vide nella necessità di proporre che le anzi- 
dette passività potessero rimborsarsi gradatamente con 
una ritenzione di un 20 0/0 sugli incassi provenienti 
dai trasporti di mercanzie. 

La giusta premura di attivare il trasporto delle 
merci, premura giustificata dall'utile sempre crescente 
di questo ramo; il bisogno conseguente di eliminare 
ogni quislione che potesse non incontrare uniformi i 
voti degli Azionisti, gli consigliarono di escludere dal 
suo progetto ogni idea d' imprestito o di emissione di 
nuove Azioni, come due estremi per nessuno de' quali 
era possibile sperare una sicura maggioranza di voti; 
e però altro partito non gli restava pel momento che 
farsi autorizzare alla pronta esecuzione di quelle spese 
tanto sui mezzi circolanti, che sul credito della So- 
cietà, salvo ad assicurarsi in ogni evento il rimborso 
con una ritenzione sugli introiti delle merci. 

Ma se a questa ritenzione gli parve necessario 
essere autorizzato per appoggiare il credito sociale, su 
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cui dovea farsi assegnamento, con una special garan- 
zia, non era men vero ch'egli riteneva quella misura 
come provvisorio temperamento, finché, con un radi* 
cale e definitivo partito, non fosse in grado di proporre 
agli Azionisti il modo di porre in assetto normale 
tanto il rimborso dell' anzidetta partita, quanto dell'al- 
tra più importante dell' imprestito creato nel 1849. 

Fu per questo che il Consiglio non credette pro- 
porre allora un termine preciso in cui cominciare le 
ritenzioni di eh' è parola, bastandogli pel momento 
una speciale autorizzazione alle spese, ed una inde- 
terminata al rimborso, con cui in ogni peggior caso 
pptere far fronte agli impegni che gli fosse stato ne- 
cessario contrarre sul credito della Società. 

Ma il .bisogno d' una definitiva e normale mi- 
sura si fece maggiormente sentire e diventava indi- 
spensabile l'adottarla allorché il Consiglio nella in- 
tenzione di chiudere definitivamente il conto costru- 
zione doveva provocare dagli Azionisti l'autorizzazione 
a provvedere la somma necessaria, con cui poter pa- 
reggiare e ultimare il conto anzidetto. 

Furono abbastanza esposte dal Direttore della 
Società, nel suo rapporto all'Adunanza generale del 
1.° Ottobre 1851, le ragioni per le quali, nonostante 
che un assoluto deficit non presenti il conto capitali, 
e che di fronte al disavanzo di Aprile 1851 v'erano 
delle partite attive da contrapporre, non poteva farsi 
assegnamento su queste per una pronta realizzazione. 
Esistevano ed esistono infatti tre piccoli crediti, molti 
materiali avanzati dalla costruzione, diversi immobili 
e terreni, e alcune Azioni perente. Ma per eseguire 
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la vendita degli stabili e de' terreni, senza incorrere 
enormi sacrificj, era necessario tempo e prudenza; 
perchè i materiali avanzati avessero un effettivo va- 
lore era mestieri aspettare che venissero gradatamente 
adoprati dalla stessa Amministraz!one; dubbio era il 
tempo e poca l'importanza della realizzazione de' tre 
piccoli crediti; non molto rilevante, e soggetta a grave 
scapito sul valor nominale, la vendita delle Azioni 
perente. 

Per queste ragioni vide il Consiglio non poter 
declinare la necessità di chiedere autorizzazione per 
provvedere al disavanzo in parola, come anche a quel 
di più di spese necessarie a deOnitivamente compiere 
la costruzione, le quali due partite riunite a quella 
precedentemente autorizzata in £ 600,000, elevavansi 
alla cifra complessiva di circa un milione di lire. 

Nondimeno, per quanto si riferisce alle partile 
attive non realizzate il Consiglio riteneva , e ritiene 
che l'Amministrazione deve farne valere il ritratto, 
quando e come gli sarà dato realizzarle, in modo 
tale che si venga a sgravare il Conto capitali, o col 
sopperire alle passività di esso, o col diminuire la 
emissione di nuove Azioni, secondo che l'uno o l'altro 
di questi partiti venisse adottato. 

Fu allora che gli parve giunto il momento di 
proporre all'Adunanza generale, non solo l'approva- 
zione del nuovo fondo da assegnarsi al pareggio e 
alla ultimazione definitiva del conto costruzione, ma 
altresì P esame e la decisione sui varj mezzi che si 
potessero adottare tanto per un più equo e meno pe- 
sante modo di rimborso del Debito 1849, quanto per 
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ritrarre e rimborsare in modo ugualmente equo e men 
grave le £ 600,000 precedentemente autorizzate, non 
che il nuovo fondo di cui si chiedeva l'autorizzazione. 

Sollevata la quistione, e posti i due termini 
estremi in cui vanno a risolversi i modi tutti escogi- 
tabili per la formazione di questo capitale, cioè riten- 
zione sugli utili, ed emissione di nuove Azioni, non 
isfuggi al Consiglio la possibilità di un mezzo termine 
che, conciliando i due estremi, mirasse ad attenuarne 
gli inconvenienti, e ad ottemperarne i vantaggi. 

Ed oggi, per adempiere all'incarico di presen- 
tare il relativo progetto, non sa far meglio che espor- 
re la serie delle idee dalle quali è stato condotto alla 
eliminazione de' due estremi, per adottare un sistema 
misto, la convenienza del quale risulterà dalla espo- 
sizione medesima. 

Pria di tutto fu pensato se convenisse, tanto per 
le passività già contratte, quanto per le nuove da 
contrarre, il perdurare in genere nel metodo di ri- 
tenzione sugli utili sino alla loro estinzione. 

Non fu mestieri di lungo esame a convincersi 
come le anzidette passività siano riferibili tutte al 
Conto costruzione, e perù formino parte integrante 
del capitale fisso di fondazione. 

Ciò premesso, parve evidente che il metodo di 
ritenzione sugli utili per provvedere alle stesse, ve- 
niva ad operare una assoluta inversione della rendita 
di un breve periodo in aumento definitivo del Capi- 
tale della intrapresa. 

Questo sistema che in una impresa industriale 
qualunque riescirebbe semplicemente irregolare, adot- 
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tato per una Società anonima di capitali, i di cui 
litoti rappresentativi sono per loro natura circolanti, 
parve irregolare non solo, ma ed altresì ingiusto e 
dannoso. 

Principale carattere delle Società anonime per 
grandi intraprese quello si è della facilità ch'esse 
offrono di concorrervi alle più modeste fortune, mer- 
cè il valor commerciale delle Azioni, realizzabile ad 
ogni momento. Questa permutabilità, di diritto e di 
fatto, fa sì che sia di vitale importanza per gli Azio- 
nisti il distinguere rigorosamente il conto capitali da 
quello riferibile all'esercizio. 

Dedurre somme dalla rendita di un periodo per 
ingrossarne il capitale di fondazione, produce inevi- 
tabilmente uno di questi due effetti: 

0 costringe V attuai possessore di Azioni a una 
perdita senza rivalsa su 1 lucri che gli spettavano dai 
dividendi, con ingiusto vantaggio ne' lucri de' posses- 
sori futuri; 

0, per non subire questa perdita, lo costringe 
a non alienar l'Azione sino a che la maggior cifra 
degli utili avveuire non venga a compensarlo della 
diminuzione sofferta ne' primi anni. Ed è da notare 
che, in questa ipotesi, il compenso non sarebbe com- 
pleto se non partecipando ai dividendi di tutto il re- 
stante periodo della impresa. 

Non potendo pertanto ammettersi la seconda 
ipotesi, la quale tramuterebbe l' indole d' una Azione 
sociale in una vera e perfetta proprietà immobile, 
resta il primo de' previsti effetti: e però la manifesta 
ingiustizia di mettere a contribuzione gli attuali pos- 
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sessori di Azioni per formare un capitale che dovrà 
fruttare ai futuri. 

Questo metodo, che sempre sarebbe illogico in 
qualunque periodo della intrapresa, riesce doppiamente 
ingiusto adottato ne' primi anni di essa. 

Non è chi non sappia come i primi passi d'una 
impresa come la nostra, nuova pe* tempi e nuovissi- 
ma pel paese, abbiano dovuto essere, e sieno stati, 
incerti, pieni di tentativi e di prove, mutabili per 
necessità; e però immensamente costosi all'attivazione 
più che noi siano a costruzione compiuta e a servi- 
zio normale. Oltiv ciò la ragione presume e l' espe- 
rienza conferma quanto sparuti siano gl'introiti del 
primo periodo di fronte a quelli d' un epoca più inol- 
trata, quando universalmente apprezzata la utilità dei 
nuovi trasporti, create le abitudini ( e non senza sa- 
crifizi della primitiva attivazione) vinte le concor- 
renze, soddisfatte le mille indirette esigenze degl* in- 
teressi economici spostati, superate in una parola le 
infinite difficoltà che si frappongono, sia dato final- 
mente contare sopra un normale e completo prodotto 
delle proprie risorse. 

Or chi non vede quante spese emergenti e quanti 
lucri cessanti debba tutto questo costare a' primi pos- 
sessori di Azioni ! Veramente ripugna al buon senso 
e all' equità il volere peggiorare questa loro ineguale 
condizione, già troppo per se stessa naturalmente gra- 
vosa. 

Ad evitare questo inconveniente, che può esser 
maggiore o minore, ma sarà sempre finché somme 
facienti parte del capitale si vogliali ritrarre da un pe- 
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riodo degli utili, si rivolse' V attenzione del Consiglio 
all' altro de' due estremi partiti, la emissione di nuove 
Azioni corrispondenti air aumento del capitale primi- 
tivo. 

Ma questa misura, per quanto giusta nel suo pri- 
mordiale concetto, puramente e semplicemente adot- 
tata, non parve esente da gravi difficoltà. 

Pria di tutto uno scapito da un 40 a un 45 per 
cento era da prevedersi inevitabile nella emissione del- 
le nuove Azioni. Più: esse avrebbero per contraccolpo 
fatto riabbassare il valor commerciale delle preesi- 
stenti in una proporzione fors' anche maggiore di quel- 
la in cui esse sarebbero state alle antiche. 

Né questo soltanto. Altro e più grave danno era 
a temere dalla incertezza e difficoltà di trovare acqui- 
renti per pubblico incanto. 

Che se, ad ovviar ciò, si fosse ricorso al partito 
di limitarne lo acquisto fra' soli antichi Azionisti, altre 
difficoltà presentavansi. 

E primamente non si evitava lo scapito nel rag- 
guaglio delle nuove Azioni, essendo impossibile il pre- 
tendere che i Socj ne facesser l'acquisto alla pari col- 
lo sborso di pronti contanti. La condizione poi degli 
Azionisti riguardo al nuovo acquisto, per le diverse 
fortune, riusciva ineguale. Una specie di privilegio a 
favore de' grossi capitalisti veniva a sorgere di fronte 
a* piccoli nella possibilità di concorrervi. 

Ond'è, riassumendo , che : 

— Se la emissione di nuove Azioni si fosse ope- 
rata a pubblico incanto avrebbe dato una metà circa 
del suo valor nominale, e discreditato le altre; 
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— Se si fosse offerta a' soli Azionisti , alla pari 
e in contanti, sarebbe stata di impossibile esecuzione; 

— Se pure a' soli Azionisti , in contanti ma con 
mite ragguaglio, avrebbe da una parte recato lo sca- 
pito sul valor nominale, e nel tempo stesso quella 
ineguaglianza di condizioni fra le diverse classi di Azio- 
nisti di che sopra toccammo. 

Ragioni adunque di utilità, di giustizia, di pru- 
denza dissuadevano il Consiglio dal proporre tanto la 
pura e semplice ritenzione degli utili a titolo non re- 
fet Ubile, quanto la pura e semplice emissione di nuo» 
ve Azioni. Fu però naturalmente condotto a preoccu- 
parsi di trovar modo che, conciliando i due sistemi, 
eliminasse dal primo l'inconveniente della non resti- 
tuzione: eliminasse dal secondo questi altri inconve- 
nienti, cioè: 

1. ° Che il valore effettivo delle nuove Azioni 
fosse minore del nominale; 

2. ° Che nuocessero al corso delle preesistenti; 

3/ Che, proporzionatamente alle rispettive for- 
tune, non fossero accessibili a tutte le classi di Azio- 
nisti. 

Dopo coscenziose meditazioni , nulla parve più 
idoneo al Consiglio che adottare le seguenti misure 
dalle quali s informa la relativa Proposizione seconda, 
che sottopone air approvazione dell' Adunanza ge- 
nerale: 

» Operare una ritenzione tale su dividendi che, 
» non riduca mai il Cupone semestrale a meno di £ 15. 
» per ciascuna Azione; e ciò sino alla concorrenza della 
» somma necessaria tanto al rimborso del restante de- 
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» bito 1849, quanto alla formazione del milione di lire, 
» comprese le Lire 600,000, precedentemente autoriz- 
» zate (1). 

» Queste somme, progressivamente ritenute in ef- 
» fetlivo, saranno soddisfatte agli Azionisti con altret- 
» tanti Boni che le rappresentino. 

» Contro la consegna di questi Boni , per ogni 
» somma di £ 1,000 da essi rappresentata, sarà rila- 
» sciata a* portatori una nuova Azione. 

» Un minimum semestrale di £ 26. resterà ga- 
» rantito a ciascuna di queste nuove Azioni per tutta 
» la durata dell'Impresa. » 

Prima utilità del proposto partito quella sarebbe 
che , a ritrarre la somma occorrente di £ 2,400,000 
circa sarà sufficiente la semplice progressiva emissio- 
ne di 2,400 Azioni, le quali potranno fors' anche ri- 
dursi non molto al disopra delle 2,000, qualora du- 
rante il tempo della emissione si venissero a realiz- 
zare in tutto o in parte que' valori, in materiali, in 
terreni, e altro, di cui già sopra si è fatto cenno. 
Mentre colla pura e semplice emissione sarebbero oc- 
corse da 4 a 5 mila Azioni. 

Ciascun Azionista poi , qualunque ne sia la for- 

• 

(1) // Consiglio nella premura di valutare in quanto pe- 
riodo di tempo si potrebbe sperare raccolta la somma occorrente, 
ha tenuto presenti de' dati e de' calcoli abbastanzn fondati; e da 
questi risulta che pria dello spirare dell'anno 1855 si potrebbe 
essere in grado di estinguere per intero tutte le passività quando 
non vi fosse di ostacolo la posteriore scadenza di alcune rate 
dell'Imprestilo 1849 che si protraggono sino al 1858. 
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luna , sarebbe relativamente alle Azioni di cui è pos- 
sessore in uguali condizioni di acquisto. Ammesso 
eli egli assumerle o non voglia o non possa , sarà in 
sua facoltà alienare i Boni o le nuove Azioni per un 
valore alla pari o circa , mercè il minimum garan- 
tito; e verrà in tal modo a non perdere la ritenuta 
sofferta sugli utili. 

Effetto del minimum garantito sarà pure di rial- 
zare il credito delle antiche Azioni. Mentre esso ri- 
vela da un lato la ferma convinzione nella Società 
d'un progressivo aumento degli utili, giova a procu- 
rare la ricerca delle antiche Azioni per l'utile delle 
nuove che vi si trova immancabilmente connesso. 

A riassumerli in breve, risultati (inali della pro- 
posta misura saranno: 

— Repartire egualmente su lutto il periodo della 
concessione, anziché sopra alcuni anni di essa, il con- 
tigente delle <L 2,400,000 circa che , come fu già det- 
to, forma aumento integrale del capitale di fonda- 
zione ; 

— Ricavar questa somma in modo tale che ren- 
dendo accessibili le nuove Azioni a tutte le classi di 
Azionisti, l'utile che potesse risultare da tale inve- 
stimento verrebbe ugualmente a diffondersi su tutti. 

— Impedire, per mezzo del minimum garantito, 
il ribasso delle Azioni preesistenti. 

In tal modo crede il Consiglio aver soddisfatto 
le esigenze della equità e de* più ovvj principj eco- 
nomici , che non permettono invertire la rendita d'un 
periodo in aumento del capitale; le esigenze del tor- 
naconto sociale, a cui una pura e semplice emissione 
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di nuove Azioni avrebbe recato sensibili danni; e final- 
mente, contemperando i due opposti sistemi, evitan- 
do i maggiori inconvenienti dell'uno e dell'altro, crede 
aver provveduto nel miglior modo che era possibile 
agli interessi complessivi della Società, come a quelli 
di ciascuna classe di Azionisti in particolare. 

Pria di por fine a queste osservazioni non è fuor 
di luogo il chiarire l' ultima parte della Proposizione, 
quale è stata dal Consiglio redatta. 

Dichiarando definitivamente chiuso il conto Co- 
s iniziane è bene inteso che non si possa destinarvi 
più fondi senza l'esplicito assenso degli Azionisti; é 
bene inteso altresì che, per quanto le previsioni at- 
tuali il concedano, non sia necessario il provvedere 
altri fondi alla completa ultimazione della strada in 
tutti i rami del suo servizio. 

■ 

Ma ciò non porta che si debba dimenticare che 
noi viviamo in una età di continuato progresso in 
quanto concerne i ritrovati dell'industria e della Mec- 
canica. Ciò non porta che si debba dimenticare come 
ciò che oggi si presenta quale ultimo perfezionamento 
della scienza e dell'arte può domani essere sopravan- 
zato da tali radicali innovazioni, che restare dove si 
era sarebbe indietreggiare. 

In tali e simili casi , che ora sarebbe ozioso il 
chiarire, riuscirebbe imprudenza somma il trovarsi la 
stessa Società degli Azionisti vincolate le braccia da 
se medesima. Essa deve potere, ove il creda, prov- 
vedere a quelle innovazioni od ampliazioni d'ingente 
dispendio a cui metodi nuovi o ben precisa utilità la 
possano determinare. 
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Prima di formulare l'analoga Proposizione iti 
adempimento della deliberazione degli Azionisti, il 
Consiglio crede pure dover far cenno di due Propo- 
sizioni, relative i'una alla Riserva, e l' altra all'Am- 
mortizzamento, delle quali gli parve opportuno il preoc- 
cuparsi nel momento di adottarsi un definitivo par- 
tito per la ultimazione e chiusura del conto Costru- 
zione. 

Il §. 8. dell'art. 61 degli Statuti riformati in- 
giunge al Consiglio Dirigente di proporre all' Adunan- 
za generale le relative norme e misure di esecuzione 
per la formazione di un fondo di riserva pe' casi im- 
previsti. 

Una somma, provvisoriamente ritenuta a que- 
sto titolo nella cifra di et 75,455. 16. 4. é l'unico 
provvedimento che esista a questo riguardo. 

Nel presentare la proposta tendente ad ottenere 
la facoltà d' una tenue ritenzione per questo medesi- 
mo titolo, si è creduto ben fatto, per non aggravare 
di troppo gli utili dividendi, di fissarne il massimo a 
un 2 per cento sino alla concorrenza di <£ 300,000. 
compresa la cifra già provvisoriamente raccolta a que- 
sto titolo. 

Per quanto infine riguarda l'ammortizzamento 
del Capitale Sociale è parso utile il proporre che la 
Società dichiari riserbarsi di provvedere in appresso 
al modo di stabilirlo e di effettuarlo, quando e come 
ne sorgesse la convenienza. 
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11 Consiglio Dirigente è autorizzato alla riten- 
zione di una tenue somma sugli utili netti semestrali 
a titolo di fondo di Riserva o Previdenza con cui far 
fronte alle spese straordinarie ed impreviste che po- 
tessero occorrere pel mantenimento e pel servizio at- 
tivo della Strada ferrata. 

Questa ritenzione non potrà essere maggiore di 
un 2 per cento degli utili netti. 

I fondi che di mano in mane verranno così ri- 
tenuti per riserva saranno accreditati dell' annuo frutto 
alla ragione del 4 per cento. 

La somma raccolta per Riserva, fra capitale e 
frutti, non potrà eccedere, compresa la cifra già 
provvisoriamente cumulata per questo titolo , le 
£ 300,000, al di là delle quali non dovrà aver luogo 
alcuna ritenzione. 

Ogni qualvolta, per le spese a cui deve far 
fronte; sia stata in tutto o in parte esaurita la som- 
ma anzidetta, dovrà rinnovarsi la ritenzione; e pari* 
menti dovrà cessare non appena la Riserva torni a 
raggiungere la cifra delle £ 300,000. 

Seconda Proposizione 

I fondi che di mano in mano occorreranno per 
la estinzione del restante debito 1849, in £ 1,460,800, 
tanto per capitale che per frutti e premj, ed i fondi 
ancora occorrenti per compire e saldare i lavori di 
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costruzione e di materiali, nella somma di £ 1,000,000 
al maximura , comprese le spese relative a' lavori pel 
servizio delle Mercanzie già autorizzate nell'Adunanza 
generale del 25 settembre £856, saranno provveduti 
mediante quella ritenzione sul dividendo delle Azioni 
che farà d' uopo ad ogni reparto semestrale; e ciò 
sino alla totale estinzione delle due somme sopra in- 
dicate. 

Questa ritenzione non pclrà mai essere tale che, 
pure dedotta la rata per la riserva, riduca il Cupone 
semestrale a meno di £ 15. per ciascuna Azione. 

La somma che, previa la deduzione a titolo di 
riserva, sarà ritenuta agli Azionisti verrà semestral- 
mente convertita a prò de' rispettivi possessori de' Cu- 
poni in tante nuove Azioni della Società da emettersi 
alla pari, ossia al valore di £ 1,000 per ciascuna. 

Per tanta somma quanta verrà ritenuta sopra 
ciascun Cupone sarà rilasciato un Bono o Ricevuta 
dell'Assessore cassiere ; e contro resa di tanto valore 
di questi Boni che* corrisponda a quello di una o più 
Azioni air indicato prezzo di £ 1,000 ciascuna, ver- 
ranno le nuove Azioni rilasciate al portatore di essi. 

A tali Azioni nuove la Società garantisce per 
tutta la sua durata un minimum d* interesse di £ 25 
per ciascun Cupone semestrale libero da qualunque 
siasi ritenzióne. 

Questo dividendo così garantito sarà dovuto al 
possessore di ciascuna Azione a datare dal principio 
di quel semestre sociale avanti lo spirare del quale 
venga emessa l'Azione slessa. 

L'Amministrazione sociale stabilirà le norme oc- 
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correnti per la regolare esecuzione di tali emissioni, 
e allo spirare d'ogni semestre dcrrà pubblicare il nu- 
mero delle nuove Azioni garantite che sono state 
emesse, e le date della loro emissione. 

Il Conto Costruzione della Strada Ferrata Leo- 
polda coli' assegnazione del milione di Lire, compre- 
sevi le spese pel servizio delle merci già autorizzate 
nell'Adunanza generale del 25 settembre 1850, da 
provvedersi come sopra, resta definitivamente chiuso. 

Niuna spesa relativa d detto conto Costruzione 
potrà più essere fatta senza regolare preventiva san- 
zione e destinazione dell'Adunanza generale degli Azio- 
nisti. E nello stesso modo dovrà essere proceduto per 
provvedere, ove occorra, a quelle innovazioni od am- 
pliazioni di forte dispendio, cui nuovi sistemi, o ben 
ponderati calcoli di tornaconto, potessero persuadere 
di adottare od effettuare. 



La Società si riserba di provvedere in appresso 
al modo di stabilire ed operare l'ammortizzamento 
del Capitale sociale. 



Terza Propofltsione 
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